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Relazione

DDL n. 187 del 13/09/2018: 

“Istituzione del nuovo comune di "Presicce-Acquarica" derivante dalla fusione dei comuni di Presicce e Acquarica del Capo”
Presidente del Consiglio,

Presidente della Giunta,

Colleghe e Colleghi Consiglieri, 

il disegno di legge avente per oggetto l’istituzione del nuovo comune di "Presicce-Acquarica" derivante dalla fusione dei comuni di Presicce e Acquarica del Capo, a firma del Presidente della Giunta regionale, Michele Emiliano, viene posto oggi al vaglio del Consiglio regionale per l’esame finalizzato all’indizione del referendum consultivo con il quale le comunità saranno chiamate ad esprimersi sull’unificazione dei due comuni nel nuovo comune Presicce – Acquarica.
Il provvedimento rappresenta un processo politico e amministrativo articolato e complesso che ha coinvolto istituzioni, cittadini, associazioni e professionalità tecniche e che troverà il suo momento più significativo proprio nella fase referendaria.
Il progetto della fusione dei due comuni del Basso Salento, Presicce e Acquarica del Capo, nasce con l’obiettivo di conseguire economie di scala nella gestione dei servizi erogati ai cittadini; di migliorare in senso lato la performance complessiva rispetto a quanto fatto dai due comuni singolarmente intesi; di accrescere il “peso politico” del territorio; di conseguire i benefici statali e regionali, utili o persino necessari per il conseguimento di molti degli obiettivi che gli organi d'indirizzo e di governo del nuovo ente locale territoriale si prefiggeranno.
I due comuni si sono posti da tempo l'obiettivo della fusione intercomunale, partendo da una situazione pregressa di cooperazione amministrativa e pianificazione integrata che ha consentito loro di lavorare in perfetta sinergia nel corso degli anni.

Basti ricordare che Presicce e Acquarica fanno parte di una medesima Unione di comuni, denominata «Unione dei comuni di Acquarica del Capo e Presicce», (costituita a seguito della sottoscrizione dello statuto avvenuta il 28 marzo 2002), appartengono allo stesso ambito di raccolta ottimale per la gestione dei rifiuti (ARO 10), fanno parte del medesimo GAL (Gruppo di azione locale del  Capo di Santa Maria di Leuca). Hanno, inoltre, aderito allo stesso patto dei Sindaci, finalizzato ad aumentare l'efficienza energetica e l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili nei loro territori, allo stesso Piano speciale d'area che risponde a criteri e obiettivi di tutela naturalistica; sono parte del medesimo Ambito territoriale di Gagliano per il sistema Integrato di Interventi e Servizi sociali, dello stesso Distretto socio sanitario di Gagliano del Capo e del medesimo Istituto Comprensivo Statale «Presicce/Acquarica del Capo».

Inoltre, i due comuni fanno parte di numerose convenzioni tra enti locali, sottoscritte ai sensi dell'articolo 30 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (TUEL).
Dal punto di vista procedurale, la fusione di Comuni è disciplinata in primo luogo, come noto, dall’articolo 133, comma 2, della Costituzione, ai sensi del quale “la Regione, sentite la popolazioni interessate, può con sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi Comuni e modificare le loro circoscrizioni e denominazioni”.
L’istituzione di un nuovo Comune mediante fusione deve riguardare territori contigui di Comuni appartenenti alla stessa provincia e deve rispondere a obiettivi di sviluppo organizzativo, gestione dei servizi e funzioni e tendere a individuare ambiti territoriali che per ampiezza, entità̀ democratica e attività̀ produttive consentono un equilibrato sviluppo economico, sociale e culturale del territorio. 

Si tratta, nel caso specifico, della fusione «ordinaria» o «classica», delineata nel d. lgs. 267/2000 (TUEL) che, all’articolo 15, comma 1, precisa che la procedura da seguire per tali modifiche nelle circoscrizioni territoriali è stabilita con legge regionale.
La materia è stata disciplinata negli anni più recenti anche dalla legge Delrio (l. 56/2014), all’articolo 1, commi 116-134, che ha introdotto delle misure per incentivare le unioni e le fusioni di comuni. 
Per la Regione Puglia, le norme procedurali sono rinvenibili in prima istanza nello Statuto regionale che, all’articolo 19, comma 2, prevede che siano “sottoposte a referendum consultivo delle popolazioni interessate, secondo modalità stabilite con legge regionale, le proposte di legge concernenti l'istituzione di nuovi comuni e i mutamenti delle circoscrizioni e delle denominazioni comunali”, e all’articolo 22, comma 2, lettera i), stabilisce che, fra le attribuzioni del Consiglio regionale, vi sia anche quella di provvedere all'istituzione di nuovi Comuni, alla modificazione delle loro circoscrizioni e denominazioni a norma dell'articolo 133, secondo comma, della Costituzione.
Il percorso di fusione è, quindi, il risultato di un iter procedurale in capo alla Regione, e disciplinato con legge regionale, fermo restando che, ad avviare e orientare il processo, deve essere sempre la volontà̀ dei cittadini e degli amministratori dei Comuni interessati.
Infatti, come disposto dall’articolo 6, comma 1, della legge regionale 1 agosto 2014, n. 34 (Disciplina dell’esercizio associato delle funzioni comunali), “i comuni possono essere riuniti tra loro e uno o più comuni possono essere aggregati a un altro comune, quando i rispettivi consigli comunali ne facciano domanda, o almeno un quinto degli aventi diritto al voto nei rispettivi ambiti comunali, e ne fissino in accordo tra loro le condizioni; la Regione, prima di adottare il relativo provvedimento costitutivo ha l'obbligo di sentire le popolazioni interessate mediante consultazione elettorale”.

Il provvedimento costitutivo consiste in un disegno di legge - provvedimento ad iniziativa della Giunta, come disciplinato dai successivi commi 4 e 5 del medesimo articolo 6. 

Successivamente, i commi 6, 7 e 8 del medesimo articolo 6 definiscono il prosieguo dell'iter ovvero:

•
La Commissione consiliare regionale competente, constatata la completezza e correttezza della documentazione di cui al comma 5, esprime il proprio parere in merito all'indizione del referendum consultivo, ovvero in  merito alla possibilità di assumere i referendum eventualmente già effettuati dai comuni interessati ai sensi del d.lgs. 267/2000, secondo le norme dei rispettivi statuti e regolamenti e rispondenti al dettato dell'articolo 133, ultimo comma, della Costituzione.

•
Il parere della commissione consiliare regionale è quindi trasmesso al Consiglio regionale per il suo esame finalizzato all'indizione del referendum, ovvero della presa d'atto della deliberazione, ovvero della delibera che fa propri i risultati dei referendum effettuati dai comuni.

•
Acquisiti i risultati del referendum, la commissione consiliare regionale, entro sessanta giorni dalla data di proclamazione dei risultati, esprime il proprio parere in merito al progetto di legge e lo invia al Consiglio regionale.

Nel caso di cui trattasi, il tentativo di perseguire la fusione dei due suddetti comuni prende le mosse dalle deliberazioni del comune di Acquarica del Capo (deliberazione del consiglio comunale n. 9, del 4 giugno 2015) e del comune di Presicce (deliberazione del consiglio comunale n. 13, del 3 giugno 2015), le quali possono, a ragione, essere ritenute due forti atti d'impulso in direzione del processo aggregativo intercomunale.
La Giunta regionale ha provveduto a presentare un apposito disegno di legge per l’istituzione del nuovo comune, il DDL n. 187 del 13 settembre 2018 avente per oggetto l’istituzione del nuovo comune di "Presicce-Acquarica" derivante dalla fusione dei comuni di Presicce e Acquarica del Capo. 

Tale provvedimento è stato tempestivamente sottoposto all’esame della VII Commissione consiliare in data 19 settembre 2018. 

I lavori della VII Commissione consiliare si sono aperti con l’audizione dei Sindaci dei due Comuni interessati, rispettivamente Riccardo Monsellato di Presicce e Francesco Ferraro di Acquarica del Capo.
Successivamente è intervenuto il Segretario Generale della Giunta regionale Roberto Venneri e, a seguire, vi è stata la relazione del Presidente della Giunta Michele Emiliano, firmatario del DDL in discussione.

L’approfondimento della discussione ha consentito di far emergere le grandi opportunità che questo processo di aggregazione potrà consentire in un territorio caratterizzato da scarsa densità abitativa che intravede in questa svolta storica un’occasione concreta di rilancio. 
Si tratterebbe della prima fusione di comuni in Puglia dopo quella che nel lontano 1927 ha dato origine al Comune di Adelfia, istituito dalla fusione dei comuni di Canneto di Bari e Montrone. 
Il progetto di fusione, se portato a compimento, realizzerebbe un miglioramento delle performance e della qualità dei servizi offerti ai cittadini attraverso un nuovo modello organizzativo riscontrabile nell’integrazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie, con conseguenti risparmi di spesa, e con nuovi possibili benefici finanziari statali e regionali legati al processo di unificazione e all’aumento del peso politico del nuovo ente territoriale.
I lavori della VII Commissione si sono svolti in modo proficuo e soddisfacente concludendosi con il parere reso all’unanimità dei commissari presenti.

L’indizione del referendum viene, quindi, sottoposta alla decisione dell’Aula, ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 20 dicembre 73, n.27, con il seguente quesito da sottoporre alle popolazioni da chiamare a consultazione:
VUOI TU L’ISTITUZIONE DEL NUOVO COMUNE DI PRESICCE – ACQUARICA DERIVANTE DALLA FUSIONE DI COMUNI DI PRESICCE E ACQUARICA DEL CAPO
Colgo l’occasione per ringraziare per il proficuo lavoro svolto in Commissione le Colleghe e i Colleghi, la struttura della VII Commissione.

Bari, 21 settembre 2018
Saverio Congedo

Presidente VII Commissione consiliare
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